BRVNDVSII DIARIVM 

SESTA CROCAIATA
Intervista a pellegrini e cavalieri in partenza dal porto di Brindisi per la Terra Santa
Dopo il fallimento della quinta crociata, molti contingenti della sesta crociata, ad opera di Federico II, sono in procinto di partire dal porto di Brindisi per la Terra Santa. Particolarmente drammatica la preparazione, durante la quale la lunga permanenza di un enorme quantità di soldati nei pressi del porto ha fatto scoppiare un'epidemia. Incontriamo un gruppo di pellegrini e cavalieri sopravvissuti ai quali chiediamo di rispondere ad alcune nostre domande. Da dove venite? “Abbiamo attraversato l’antica via Traiana passando attraverso Egnazia; ci siamo poi incamminati verso Torre S. Sabina e percorrendo la selva di Torre Guaceto siamo entrati finalmente a Brindisi.”Dove avete dimorato? “Prima di imbarcarci per la Terra Santa abbiamo alloggiato presso gli ospedali di Brindisi. A Brindisi si parla di nozze regali? “Si, il 9 novembre 1225 nella cattedrale di Brindisi Federico II sposerà Isabella di Brienne, figlia di Giovanni re di Gerusalemme” Qual è la situazione portuale? “Nel porto sono pronte cinquanta navi non sufficienti ad ospitare tutti i soldati.” Secondo voi quali sono le cause di queste epidemia?” L’insufficienza di viveri ed acqua e l’arrivo del caldo estivo.” Quali sono state le conseguenze di questa epidemia? “La peste ha causato la morte di numerosi crociati, che sono stati in seguito seppelliti nel cimitero attiguo all’ospedale di San Martino.” Qual è la vostra situazione? “Noi siamo fuggiti  dagli accampamenti appestati e ci siamo sparsi per la penisola insieme ad altre decina di migliaia di crociati.” In questo tragico scenario non possiamo che aspettare l’intervento del Pontefice. 
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